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LA CONFERENZA 


Non sappiamo sino a questo momento 
con quali parole l’imperatore Napoleone 
annunzierà al suo Parlamento il risultato 
delle Conferenze. In ogni modo è un ma- 
gro affare. Noi comprendiamo benissimo 
come, meglio che separarsi senza aver con- 
chiuso proprio nulla, i rappresentanti delle 
potenze raccolti nella Conferenza abbiano 
voluto adottare una dichiarazione di prin- 
cipii; ma tatti capiscono che questo è un 
rimedio molto inefficace al malanno a cui 
deve essere applicato. 

I principii e’ erano prima della Confe- 
renza e prima del conîlitto greco-turco che 
la occasionò. Ora il consegnarli in un pro- 
tocollo con grande solennità ci pare una 
cosa che rasenti un po’ il ridicolo e tanto 
varrebbe che questa Conferenza avesse 
decretato di fare acquisto di due copie dei 
trattatisti più eminenti del diritto interna- 
zionale, per farne un dono alle due potenze 
in litigio pel caso che non avessero ancora 
avuto tempo di leggerle. 

I principii esistono e danno ragione tutti 
quanti alla Tarchia; ma dal momento che 
tutti riconoscono la Grecia. come rappre- 
sentante d’una causa che non si vuole, nò 
sî può disdire ; dal momento che, nello stesso 
Congresso di Parigi, le potenze protettrici 
evocarono questa benedetta questione d’O- 
riente lamentando le condizioni appunto 
della Grecia, era importante di trovare una 
via per la quale, senza giungere all'estrema 
ragione dei regnanti, si potessero far pas- 
sare le pretensioni dell’una attraverso alla 
resistenza dell'altra. E questa via eviden- 
temente non c’era e fu, secondo noi, un 
grave errore il solo mettersene in traccia. 

Il difficile a scoprire, pel momento, si è 
il motivo per cui questa Conferenza, sug- 
gerita principalmente dalla Russia e dalla 
Prussia, sia riuscita ad un fine così mise- 
revole precisamente per la renitenza della 
Grecia, la quale dipende onninamente. da 
quelle due potenze nordiche. Qui ci si 
perde il latino, perchè non sappiamo im- 
maginare, con tanta finezza dî diplomazia, 
che siasi escogitato questo pensiero della 
Conferenza nell’ idea di fare cosa gradita 
alla Francia e distaccarla così dall'Austria; 
e poi subito nella prima seduta siasi fatta 
muovere la resistenza della Grecia su di 
una questione di forma, che mandò a monte 
la Conferenza diplomatica, con qualche sfre- 
gio alla Francia, che se ne era fatta uffi- 
cialmente la promotrice. 

Fra qualche giorno avremo il bandolo 
di questo garbuglio, che per ora dobbiamo 
rispettare como un mistero, vale a dire, 
senza comprenderlo. 

Intanto noi possiamo rilevare che questa 
Conferenza, adottando una dichiarazione di 
principii, e Dio sa in qual modo indeter- 
minato saranno esposti per ottenere l° as- 
senso di tutti, ha apposto un rimedio ben 
debole alla crisi che si prepara in'Oriente. 
La Grecia: certamente non oserà sulle prime 
andarvi contro direttamente, massime che 
per ravvivare le fiamme dell’ ultima rivo- 
luzione cretese ci vorrebbero altri mezzi 
ch’essa non ha; ma lasciamo che qualche 
altro conflitto si mostri all’ orizzonte poli- 
tico, è questa complicazione orientale. è 
bell'e disposta per entrare in iscena. Pre- 
cisamente come, dietro le. quinte, si veg- 
gono già i cori e le seconde parti vestite, 
quando le prime parti sì trovano ancora 
nei. camerini a, darsi, l'ultima liscjatura. 
—————t« ee —T—T——m6 

1 CASI DI S. GIOVANNI IN PERSICETO > 

Ricevamo la seguenie corrispundenza sui 


luttuosi avvenimenti di S. Giovanni in. Per- 
È un micconto 


particolareggiato e preciso, il cui pregio è 
acc»es*iuito dalle eonsiderazioni che lo prese: 


dono. Noi raccomandiamo l’uno e le altrealla 
meditazione dèi nostri lettori: 


Ho tardato a darvi un adeguato ragguaglio dei 
casi che hanno funestata la città di S. Giovanni 
in Persiceto, avendo voluto riconoscere colla mag- 
giore esattezza possibile alcune particolarità e rac- 
cogliere quelle spiegazioni che possano meglio con- 
durre a giudicarne con imparzialità e rettitudine. 

Prima di tutto vi dirò cha sarebbe amaramente 
delusa la speranza di temperare l'impressione pro- 
dotta da racconti che potevano, almeno in parte, 
sembrare esagerati, come suole accadere in simili 
occasioni. In questa starei per affermare che anche 
il vero, troppo comprovato da un’ iavasione e di- 
struzione più che barbarica, riesce quasi incredi- 
bile quando si voglia entrare nell'indagine dei mi- 
steriosi eccitamenti o si prendano a considerare le 
condizioni degl’invasori. > 

Non v'è alcuno, anche fra i meno benigni verso 
la muova tassa del macinato, il quale non sostenga 
che la nuova tassa del macinato sia stata un pre- 
testo, per quanto il nome ne fosse inviso special- 
mente alle moltitudini della campagna. In termini 
generali, è innanzi tutto da rammentare, che le no- 
stre popolazioni rurali furono sempre ritrose al pa- 
gamento di qualunque imposta in denaro. Una tassa, 
detta del focatico, era in vigore a profitto dei co- 
muni prima che fosse incautamente abolita colla 
legge sulla ricchezza mobile. Quella tassa era molto 
grave pei coloni, e fu per un tempo odiosa a se- 
gno, che se ne ordinava l'abolizione nel rivolgi- 
mento del 1831, lodato ed applaudito anche dai 
preti e vescovi, i quali allora credevano che il re- 
gno della terra non dovesse appartenere alla casta 
sacerdotale. 

Il decreto d’abolizione cadde col governo che lo 
aveva pubblicato. La tassa divenne sempre più 
grave, e nondimeno cessò d'essere avvertita perchè 
i proprietari si fecero ad anticiparla essi medesimi, 
tenendone poi ragione nei conti della colonia. La 
tassa sulla ricchezza mobile fu all’incontro accolta 
con grande ripugnanza, quantunque, essendo al- 
l'altra sostituita, recasse, un grande sollievo prin- 
cipalmente agli agricoltori, I proprietari non si at- 
tennero all’antico sistema di anticipazione, col quale 
sl era reso cotanto facile il pagamento dell’impo- 
sta abolita e cotanto facile si renderebbe il paga- 
mento di un’imposta nuova. 

Posso ripetere io pure che certe antipatie tra- 
mandate per tradizione non si cancellano agevol- 
mente, a meno che non si ponga in opera ogni 
maggiore cautela. Il primo regno italico ebbe ad 

esperimentare quanto le popolazioni delle nostre 
campagne fossero ritrose ad accogliere una tassa sul 
macinato, e fossero ribelli alla legge di coscrizione. 
Il nuovo regno d’Italia ha potuto e saputo appli- 
care senza difficoltà, colla cooperazione dei pro- 
prietarii e dei cittadini, la legge sulla leva. I no- 


| stri agricoltori hanno in uggia la guardia nazio- 


nale. ma non hanno alcun sentimento ostile verso 
Vesercito. Si potrebbe dire molto di più senza pe- 
ricolo di essere smentiti. 

La forza delle tradizioni, ed anche (se vuolsi) 
dei pregiudizi richiede accorgimento e riserbo, ma 
non oppone ostacoli insuperabili. Un esempio ce 
nei è porto dalla Lombardia dove maggiore fu sotto 
îl primo regno; italico la. resistenza opposta alla 
tassa sul macinato. 

Codesto preambolo dispensa da molte considera 
zionie da molti commenti. Ora veniamo ai fatti. La 
legge «della tassa del macinato indusse i nostri con- 
tadini ad: accorrere in furia a fare macinare i loro 
grani, e molte famiglie sono provvedute. di farina 
fino alla stagione del mietere. I mugnai hanno 
guadagnato di molto, ed i contadini hanno speso 
assai più di quello che in circostanze ordinarie 
sarebbe occorso, aggiungendosi al prezzo consuéto 
la nuova tassa sulla macinazione. 

Non tacerò che la pratica del pagare in natura 
ha talvolta ingenerati sospetti d’ inconvenienti e 
di abusi. Gli effetti di questi non si. vedevano; 
ma chi non è in grado di, vedere che togliendosi 
di mezzo gl’ inconvenienti e gli abusi, e ponendosi 
ogni studio pel buon assetto della nuova imposta, 
i sagrifici richiesti da una imperiosa ed ingrata ne- 
cessità non rimarrebbero privi dei necessari com- 
pensi? 

I mugnai, che si erano già posti in accordo col. 
l'agente delle tasse, si presentarono nel 30 di di- 
cembre alla Giunta municipale per contraddire al 
loro accordo, dichiarando che la rendita presunta 
era maggiore della vera, 6 per soggiungere che non 
potevano prestare; la cauzione. La Giunta promise 
di adoperarsi perchè fossero esonerati dalla ;cau- 
zione, dissuadendoli da qualunque atto, .il. quale 
non fosse conforme: alla legge ed alle intelligenze 
prestabilite, o potessero recare imbarazzi e. disturbi. 

Chi fa le veci del sindaco andava subito nel 
giorno successivo, accompagnato; dal segretario,; a 
conferire col prefetto; il. quale. rispondeva che il 
governo non avrebbe, pretesa la cauzione. pel rila- 
scio della licenza, riferendosi per tulte le altre dif- 
ficoltà al: suggerimento. già dato: per lettera. di. te- 
nere nei molini alcune, misure, di. capacità per di- 
mostrare: materialmente, a.chi. volesse pagare. in 
natura, come. la tassa. non avesse. le. conseguenze 
volgarmente. temute. 

Nel primo: giorno di gennaio la Giunta, chiamava 
i muguai, ma nom riesciva a farli desistere dalla 
loro resistenza: I,molini rimasero chiusi, Nel giorno 
seguente da 70,.a.80: coloni. di due. parrocchie vi- 
cine si presentarono. al municipio, protestando con- 
tro la tassa, in, termini e modi. assai concitati, Il 
municipio, non, risparmiò parole. per. indurlì al ri- 
spetto della legge, conchiudendo che se credevano 
di fare istanze esso non;ayrebbe, posto indugio nel 
trasmetterle al governo. 

Delle: cose si.dava, immediatamente contezza alla 
prefettura. Nella sera giunse un battaglione, di 
bersaglieri. Due nuove dimostrazioni.si fecero tran- 
‘quillamente nei, giorni 3.e 4 nell’uffizio del co- 
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mune; se ne informava tosto la prefettura e si or- 
dinava ai mugnai che ‘non erano stati condotti 
nelle carceri di Bologna, di aprire i loro opifici. 

Nelle ore, pomeridiane del giorno 4 il coman- 
dante dei bersaglieri ricevette ordine di lasciare 
immediatamente San Giovanni in Persiceto e di 
ritornare a Bologna. La Giunta con dispaccio tele- 
grafico si rivolse di nuovo al prefetto, insistendo 
perchè almeno una compagnia di quei bravi sol- 
dati rimanesse a tulela della pubblica tranquillità, 
essendo altrimenti da temere che le dimostrazioni 
pacifiche si convertissero in tumulti. Altri soldati 
(rispondeva il prefetto) sarebbero giunti nel suc- 
cessivo giorno 5; ma non giunsero punto,  senza- 
chè di alcun impedimento si avesse sentore dal 
Municipio. 

Ho cercato di chiarire alla meglio codesta parte 
alquanto oscura del mio racconto, e mi dicono 
che troppo sguernita di forze era rimasta Bologna, 
dove da non breve tempo si preparava uno scom- 
piglio da compiersi quando le forze sarebbero state 
divise nelle campagne per reprimere sommosse pro- 
vocate in nome del macinato. 

Jo non voglio interrompere il racconto dei fatti, 
@ mi astengo dal prendere in esame le spiegazioni 
scarse ed incompiute, delle quali ho udito parlare, 
tanto più che fra pochi giorni il governo, chie- 
dendo alla Camera una specie d’indentità per atti 
straordinari che fossero stati richiesti da uba straor- 
dinaria urgenza, sarà in grado e in debito di sup- 
plire al difetto dei ragguagli finora ‘conosciuti. 

La Giunta municipale non cessava dal tenersi in 
rapporto cogli agenti principali delle campagne, i 
quali hanno sempre esercitata sui coloni e sui 
braccianti un'influenza incontrastabile ejpiena. Essi 
credettero di potere finalmente rassicurare gli'animi, 
credendo che ogni pensiero di tumulto fosse stato 
deposto. E gli animi erano resi anche più tran- 
quilli e sicuri dal convincimento che l’arrivo di 
soldati promesso pel. giorno 3 non sarebbe stato 
differito oltre al giorno 6. 


Nella mattina del giorno 7 alle ore 10 antime- 
ridiane si udirono improvvisamente suonare a rac- 
colta le campane delle parrocchie rurali. Torme 
di villani concorrevano da tutte le parti. Era an- 
cora intatto il filo telegrafico, e con ripetuti di- 
spacci si chiese dal Municipio un immediato soc- 
corso di cavalleria. Ai telegrammi del Municipio 
tennero dietro quelli del pretore, del delegato di 
pubblica sicurezza e del maresciallo dei carabi- 
meri, 

Verso il mezzogiorno le turbe. cominciarono ad 
invadere il.paese, armate di falci e di altri simili 
strumenti. Entrarono furiose nel palazzo munici- 
pale, dove trovarono fermi al loro posto i rappre- 
sentanti del Municipio col segretario. Alcuni agenti 
di campagna erano stati tratti a forza dagli inva- 
sori. Alcuni cittadini si adoperavano nelle strade 
per calmare i furibondi, mentre nel Mugjcipio si 
facevano sforzi incredibili per impedire la distru- 
zione delle carte e degli arredi. 

Giù dalle finestre furono gettati archivi nuovi 
ed antichi, libri, mobili, tutto, comprese le imposte 
delle finestre e le porte degli appartamenti, eccet- 
tuati soltanto tre quadri, forse perchè rappresen- 
tavano imagini di santi. Boîa di signori è venuta 
la nostra, ecco il grido che si andò ripetendo 
anche più spesso di viva il papa. 

Un giovane assessore ed il segretario quando 
furono costretti ad allontanarsi, perduta ogni spe- 
ranza, e riuscita vana anche la indefessa coopera- 
zione del pretore, del delegato di pubblica sicu- 
rezza e del maresciallo dei carabinieri, non rima- 
sero stramazzati a terra, perchè un giovane co- 
raggioso riuscì a distornare i colpi di un feroce 
villano. Intanto le carte, i libri ed i mobili comin- 
ciavano a mandare colonne di fumo e vampa di 
fuoco. 

Trovata nel granaio un’effigie del papa, si fe- 
cero a ripulirla, portandola poscia non già in pro- 
cessione (non era giorno da processioni) ma nella 
casa del nuovo arciprete, che ne accettò il deposito 
con ritrosia e per togliere nuovi pretesti a nuovi 
baccani. - 

Ogni cosa è rimasta distrutta anche negli uf- 
fizi della pretura, del bollo e registro, e dell'agen- 
zia delle tasse. L’uffizio della partecipanza fu ri 
spettato, Questa è casa mostra, sì gridava. La 
partecipanza è una istituzione, per la quale ogni 
nove anni si procede ad un nuovo riparto di beni 
goduti dalle famiglie degli antichi abitanti. A quella 
istituzione si porta un affetto, che non ha mai sof- 
ferto in pace nemmeno la minaccia di qualche 
offesa. 

Si volévano distrutti gli altri uffizi, e furono di- 
strutti. Si volevano derubate e devastate le case 
dei boia di signori, e furono poste a ruba ed a 
saceo aleune case, portandosi via gli oggetti di va- 
lore ed una parte della biancheria, e distruggendosi 
tutto il resto, non esclusii libri e gli archivi delle 
famiglie. Si esclusero. le immagini sacre, ma non 
già le ricche. cornici. Si fece strazio di tutto ciò 
che non si poteva rubare o dare alle fiamme. 

La distruzione fu. compiuta nelle case di una | 
vedova che aveva il tortò di essere ricca, è di due | 
fratelli che a quel torto aggiungevano l’altro ti 
avere’ consacrata la loro vita agli studi ed alser- 
vizio pubblico, ed anche di avere sempre usati ai 
loro coloni cem riguardi che si direbbero patriar- 
cali, Essi non avevano trascurato di chiamarli a 
sè per ammonirli amorevolmente, affinchè si aste- 
nessero dal partecipare a qualsivoglia dimostra- 


(zione. Buone promesse se n’ebbero con effetto alle 
| promesse contrario. 


Si spiega la rapina che si cominciò a fare in ur 
banco, rompendosi un grosso muro per mettere 
mano alla cassa. Ma non si spiega il saccheggia- 
mento della casa di un farmacista, il quale sé ha 
il peccato di essere liberale, non ha la colpa di 
essere molto ricco. Non si riescì, per mancanza di 
tempo, a spogliare del tutto la casa di un altro 
cittadino, Le turbe vandaliche sì avviavano ad altre 
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Gli abbuonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in oro; 


case, quando alle ore quatiro pomeridiane arriva- 
rono i bersaglieri, tra 

noto che gl'invasori si erano impadroniti dei 
fucili della guardia nazionale, ma non è forse noto 
che la guardia nazionale è composta nella massima 
parte di contadini, i quali l’hanno in fiero dispetto. 
E non è forse noto abbastanza che la condizione 
dei nostri contadini è tale da potersi molte volte 
preferire a quella dei piccoli proprietarii. Essi di- 
Vidono a perfetta metà col padrone i prodotti della 
terra ed i guadagni del bestiame, senza sostenere 
col padrone i carichi delle imposte e la spesa degli 
strami vallivi. Se il ricolto è scarso, provvede il 
padrone, ed alla fine dei conti non è mai riservato 
al colono di uscirne colla peggio. 

Una moltitudine di quattromila fra contadini e 
braccianti, quasi tutti del comune, eccettuata una 
banda di presso a quattrocento , che al suono del 
tamburo procedeva da un comune contermine , 
come ha potuto intendersi in segreto per condurre 
ad effetto quell’impresa più che brigantesca? La 
coincidenza del giorno e dell'ora in cui l'impresa 
inedesima era tentata in Cento con minore riu- 
scita, non essendo venuto meno il presidio della 
forza , si ‘crederebbe ‘accidentale se fortuita? Come 
sono fondati gli argomenti per sentenziare, 0 al- 
meno per supporre, che una frazione demagogica 
ed una frazione reazionaria si possano contendere 
il vanto dei conati sovversivi e distruttivi, l’ una 
nelle città colla impudenza dei libelli, e l'altra nelle 
‘campagne colla ipocrisia del dire e-non dire purchè 
isi faccia e si lasci fare? 

Ad altri spetta, se mistero c'è, di squarciarne 
‘il velo. Non parlo di alcun partito politico, perchè 
finendo che i veri partiti politici, per quanto pos- 
sano discordare nelle idee, nei concetti e nei si- 
‘stemi, non debbano e non vogliano punto discor- 
‘darò nella onestà dei propositi e nella condanna | 
di atti ribelli alla legge, di atti selvaggi e brutali 
come sono quelli dei quali in questi giorni abbia- 
{mo avuto infausti esempi. 

Quando si vede che turbe di contadini bene 
provveduti e meglio trattati si mutano ad un tratto 
in tracotanti masnade, spogliatrici e devastatrici, 
c’è da pensare e da riflettere per tutti coloro, i 
quali non consentono che il regno dell’avvenire 
prenda ‘il suo indirizzo dal sacco ,, dagli incendi e 
dalla ‘rapina. 

Quei villani, per solito cotanto mansueti, rispet- 
tosi e guardinghi,, non. si ritrassero al comparire 
dei soldati, ed ai primi colpi gettati all'aria. Essi 
tentarono di opporre resistenza colle armi e voltarono 
le spalle quando alcuno di‘loro ebbe a cadere 
morto o ferito a terra. Sui caduti non è lecito di 
pronunziare una parola che non sia di compianto. 
E intorno alle centinaia di arrestati, fra le mi- 
gliaia di saccheggiatori e devastatori ogni parola 
sarebbe più che iridiscreta, mentre sono sottoposti 
al sindacato della giustizia. 

Io dimenticava quasi di diryi che i mugnai si 
mostravano impazienti di ‘riaprire i loro molini 
colle forme legali e che la tassa della maci- 
mazione è pagata senza difficoltà manifesta. Narro 
il fatto, ma in codesti primi momenti sono ban lon- 
tano dall’attribuirgli una grande importanza. 

Distrutti gli uffizi e documenti municipali e go- 
vernativi come si provvederà ai servigi pubblici? 
U municipio ‘ha» perduto tutti i suoi atti e registri 
e sarà. postosa dure prove anche pei, danni che 
pussano avere qualche riparo. d 

Se il. governo gg i cittadini hanno doveri da 
coxmpiere non sono certamente dispensati da ogni 
cura e sollecitudine quei proprietari, i quali, abi 
tando fuori del comune vi hanno di ampi possessi 
e di melti coloni. Certi problemi meno facili si 
sciolgono con disagio tanto minore quanto mag- 
giore è la cooperazione dei governanti @ dei go- 
vernati ad un fine comune. 

Non ripeterò le cose accennate nel principio di 
questa lettera che sarà troppo lunga pel vostro 
giornale, ed è certamente troppo brevi per la ma- 
teria e per le sue attinenze. Ora pongo fine al rac- 
conto ed ai commenti, e sono sempre ecc, 
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Napor1, 47 gennaio. — Oggi partono pel 
Parlamento molti deputati, quasi tutti ‘dell’op- | 
posizione. Ne rimangono però aneora varii @ | 
easa, trattenutivi per gravi affari d'interesse | 
o per ragione di salute. Di questo numero è 
l’ou. Raineri, in cura per un forte male di! 
occhi, prodottogli dall’eccessivo lavoro a cui 
è solito abbandonarsi. Perciò egli ha dovuto 
domandare un mese di congedo. La situazione 
si va seropre migliorando in quanto alla que- 
stione del macinato, in questo senso pe ò che 
nessuu disordine si verifica nelie nostre pro- 
vincie, e che.ì mugnai «he avevano sul prin 
cipio chiuso i loro molini, vanno man wawv 
apreudoli, a ciò invitati anche dalla maggiore 
arrendevolezza degli agenti del governo. 

Nella nostra provincia poi, più che nelle 
altre, le cose procedono calme ed ordinate. 
Il goverao farà bene però di spingere la fab- 
bricazione dei contatori, poichè con usi ver- 
ranno ad aequetarsi molte opposizioni. 

Auche ieri alla Borsa si discorreva molio 
sulle probabilità sempre crescenti d’uoa guerra 
nella quale l’Italia potrebbe essere indotta a 
preudesvi parte. Nell’esercito tale speranza è 
accolta con molta avidità, sopratutto nella 
classe dei bassi ufticiali ehe vedevano già 
molto limitati i mezzi d’avanzamento. 

Le operazioni della leva vanno benissimo 


non ‘solo nella nostra ‘provincia , ma ‘anche 
nelle altra dell’ ox-regno. Da noi il solo co- 
mune di Bano, fece eccezione alla ‘regola ge- 
merale, avendo avuto circa 80 assenti in poco 
più di 300 ‘iseritti. Ora il Consiglio di leva 
di Napoli è occupato alla verifita dei coseritti 
délle -serioni della città, il cui spirito si. di- 
mostra migliore d’assai degli anni passati. ll 
numero dei reniteati è anche minore, come 
pure ‘non si vedono più accompagnati i co- 
scritti da una turba «di donne urlanti e dispe- 
rate, spettacolo straziante ‘che abbiamo avuto 
per parecchi anniî sotto gli occhi. 

I borbonici sonò furiosi per essersi dato 
al figlio del Daca d’Aosta il titolo di prineipe 
delle Puglie. Invece ciò fu molto bene accolto 
in paese. 

La principessa Margherita giorni sono, come 
avete visto, recavasi ‘a visitare. 1’ educandato 
dei Miracoli. L'accoglienza che S. A. si ebbe 
da quelle alunne dalla direttrice, signora Mar- 
tini, dal Consiglio di direzione e da «tutto il 
personale addetto a quello istituto, fa aneoita 
al disotto di quanto se ne dice e se ne scrisse. 
La Principessa si compiacque molto della sua 
visita, e sul suo volto così gentile si leg- 
geva l’ interna soddisfazione. Accarezzò molte +. 
di quelle ragazzine, ne baciò alcune 6 per 
tuite ebbe una parola d’incoraggiamento @ 
di lode. Un fatto però passò quasi inosseryato 
@e.che fu prova del bel cuore della Princi- 
ipessa. In quell’ educandato trovansi ricoverate 
Ile sorelle Uguccioni, private da poco della 
madre, la quale per disgrazie di famiglia ob- 
bligata a fara l’istitutrice presso una ricca 
famiglia di Napoli, mentre correva un di a 
vedere le sue figlie, che amava teneramente, 
approfittando della poca libertà che gli era 
coneeduta, la earrozzella su cui stava, ribal- 
tava, ed essa, nolla caduta fratturavasi una 
gamba. Trasportata a .casa in pochi giorni 
moriva lasciando 7 figli confidati al vecchio 
marito, onesto ed antico impiegato, con scarsi 
mezzi di sussistenza. La Principessa nella 
presentazione delle alunne, distinse partico- 
larmente la più piccola delle suditette sorelle, 
e.sì compiaeque di farle alcune interrogazioni. 
La ragszzina molto intelligente ed istruita, le 
rispose in inglese essere essa l’ultima di 7 or- 
fane di madre. S. A. accarezzandola, mostrò 
tale compassione del loro stato, chela bambina 
con uno slancio del cuore, le disse: 0 siate 
voi la nostra madre! S. A. ne rimase com- 
mossa e per un ‘poco stette pensierosa e poi 
lasciata la bimbina si mosse a visitare l’edu- 
candato. La ragazzina incoraggiata dall’inte- 
ressamento dimostrato dalla Principessa, la 
seguitò e prima che. altri la prevenisse, si 
pose.a farle da paggio per lo strascico del- 
l'abito. Ciò intenerì .sempre più S. A., da 
quale rivoltasi alla dama di servizio, le disse, 
desidero chel padre di queste damigelle venga 
a trovarmi con esse ‘al palazzo. Prima poi di 
lasciare l’educandato, feee loro altre carezza 
lasciando quelle povere orfanelle tutte ‘com- 
mosse di tanta bontà. Sono questi î fatti che 
hanno entusiasmato Palermo, e che eomin- 
ciano va renderla popolare ed amata anche 
qui da noi. 7 

Jeri il principe andò a visitare lo stabìli- 
mento metallargico del ‘signor Piton. È esso 
uno dei principali esistenti in Napoli, impie- 
gandovisi parecchie centinaie di operai. Quell” 
opificio si occupa quasi esclusivamente della 
fabbricazione di macchine a vapore per la 
marina e diffatti S. A. trovò in cantiere due 
grandi macchine per bastimenti. Questa visita 
fece un’iottima impressione, non solo fra gli 
operai della fsbbrica, ma eziandio fra la po- 
polazione del quartiere, abitato quasi esclusi- 
vamente da popolani dedicati alle industrie. ' 
Mi si dice ‘che il principe abbia intenzione di 
seguitare in questo genere di escursioni; è que- 
sio il vero e sulu inodo per fatsi eouoscere, 
stimare ed amare dal populo, trovarsi con es50 
ad interessarsi ai suol bisogni coma ai suoi 
lavori, * 

Teri ebba luogo a palazzo il solito pranzo 
-d’invito della settimana. Le signore invitate 
‘erano S. ‘A. la ‘duchessa di Sassonia Meinin- 
gen ‘colla sua dama di onore, la eontessa di 
Pettinangn, la contessa di Chassenaga, la con- 
tessa ‘Masseronghe, la Marche-a Pallavicini- 
Barracco, la signora Secco, la signora. Meu- 
riecffeo, 1°. ;contess: Brambilla, la signora (Bil- 
samo, roltre la duchissa di S. Aspino, la mar- 
chest di Moutereno .c la principessa di Piedi- 
monte, dauì di vuore. Tuite queste signore 
erano accosspagnale dai rispetbvi mariti. Oltre 
questi'notavansi pure il'barone Uxricha ciambel- 
lano'della duchessa di Saxe-Meini*g@n; il duca 
Castagneto Caracciolo il cav. Edo-rdo Pandola, 
îl cav. Stolt ronsol» generale dalla Germinia 
d:1 Nord ad sltri di cui ron ho potuto ap- 
purare i nomi. —* 

D'meni mattina avrà luogo il vasdmerto_a 


Castellariare delle piro-corvatta Caracciolo. I 
principi e la migliore società assistevano alla 
funzione. Alla sera vi sarà piccolo ballo a 
corte. 


— 


generale d’annunzi sui'Giornali di A, Dante - 


, 


\ 


l'attitudine della Russia non è di natura da tem- 
perare l’orgoglio @ Yardore bellicoso dei greci. 
Quando si contrariano i progetti di pacificazione 
della Turchia apertamente nel fa Jaginesa. Mi 
inunciare alla fama di amico pace: 
pe br idiérano il iomento attuale, in 


DOGUMENTI DIPLOMATICI 


L’Indépendance Belge pubblica il testò dolla 
lettera indirizzata dal signor Rarigabò; pleni- 
potenziario della Gretia, al signor Di ba Va- 
lette, per informarlo delle ragioni che gli vie 
taronò di assistere alla Conferanzi. Eccola: 


Signor presidente. Sono assai dolente di non 
poter actettiro l'invito ch'Ella' mi face l'onore di 
indirizzarmi , di assistere alle sedute delfit Corife- 
renza con voto consultivo. 

L'oggetto della Conferenza essendo di trattare 
una controversia sorta fra la Grecia e la Turchia, 
la Grecia non può assistervi s6 non è fitolo di 
parto interessata, © rispetto alla parle avversaria 
non può accettare una posizione inferiore. — 

Se di due potenze in dissidio, una è chiamata 
a sedere nella Conferenza a titolo di grande po- 
tenza, la Grecia; senza voler insistere su questo 

prezzamento, non può ammettere come dotirina, 
cho le grandi potenze abbiano sole il diritto d'aver 
nelle proprie cause un voto negato ai loro avver- 


sari. 

Se è a titolo di firmataria del trattato del 1856 
che la Turchia è ammessa alla Conferenza e la 
Grecia n'è esclusa, devo far osservare che l'inci- 
dente speciale a cui la Conferenza intende. di li- 
mitare i propri lavori, è interamente estraneo alle 
stipulazioni di quel trattato che — essendo preso 
per base della Conferenza — avrebbe il grave in- 
conveniente di stabilire una disuguaglianza fra lo 
due parti ugualmente interessate evche presentano 
mutue lagnanze. v a 

Cho la Conferenza abbia per iscopo un opera 
d'arbitrato o di conciliazione, poco importa; 
Grecia in entrambi i casì devo assistervi a titolo 
uguale a quello della Turchia. À /* 

Gli è con fiducia no’ sentimenti d'equità dei 
membri della Conferenza, che ho l'onore di sotto 
porre loro questi richiami. È 

Nel caso che la. Conferenza non istimasse di 
far loro FEono e ho grero di DTA e di non 

sue deliberazioni. 
PERE Firmato: A. R. Raxcanà. 
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L'articolo seguente della Gazzetta di Mosca 
del 10 gennaio, parlando della decisione adot+ 
tata dalla Conferenza di non ammettere il rap- 
presentanto della Grecia che con voto consul. 
tivo, dà un'idea dei sentimeati della Russia 
verso la Francia : 


È impossibile di agire, più apertamente contro 
tutti i principii della giustizia e del buon senso. 
impossibile indebolire maggiormente e colpire d'il- 
legalità con più sicurezza, anticipatamente, il giu- 
dizio cho porteranno le grandi potenze. È impos 
sibilo d'imbrogliare dippiù un affare sotto il pre- 
testo di accomodarlo, @ di esacerbaro la quistione 
d'Oriente, dandosi l' apparenza di tentaré di scio- 


fi on 
So le potenze occidentali hanno deciso di sotto- 
porre la Grecia a tutte lo umiliazioni che le pre- 
para la Turchia, incoraggiata dagl'intrighi europei, 
ciò che vi sarebbe di più semplice sarebbe di la- 
sciare agire Hobbart ed Omer pascià, Si potrebbe 
anche facilmente inviare da Tolone e da Pola qual- 
che fregata con truppe austro-francesi per occa- 
paro Atene. Questa sarebbe bensì un'aperta ingit- 
slizia, ma una semplice applicazione della forza, ed 
rerebbero con una 


la riorganizzazi iohe del è : 
timo per avvicinarsi. di molto a Costantinopoli. 


Forse aneh’essi vogliono 


è non a 
mette in dovere di 


Prussia che cerca di spezzate l'influenza della 
Francia e dell'Austria, 6 desidera forse impegnare 
al più presto possibile la lotta inevitabile ) 
Francia, servirebbe di egida ai russi € S'incomin- 
ciorebbe la gran ra, gene! l 
gemonia nola cant del Sud, della domina- 
zione in Oriente, del prestigio duropeo in gene- 
rale. 
La Prussia prende già le sud misure per fare 
fronte a tutte le eventualità. Da ciò derivano i vio- 
lenti attacchi déi giornali ufficiosi di Berlino con- 
tro il conta di Beust, ch'essi sospettano abbia con- 
clusa uu'alleanza colla Francia. Si vuole a Berlino 
intimidire l'Austria con incessanti miraccie, pro- 
vocare la caduta del nostro cancelliere dell'impero, 
td infine, rappresentando YAvustria come perturba: 
trice della pace, creare un pretesto per una di 
qui celebri guerre difensive della Prussia comme 
nel 1866. 


____________+—+To____T 


NOTIZIE ESTERE 


La France smentisea la notizia dita da al- 
euni giornali, che il generale Prim debba 
recarsi a Parigi per la questione della candi- 
datura al trono di Spagna. 

I giornali francesi del 16 recario che con- 
tinuando ‘il miglioramento del signor Di 
Moustier , questi potà essere trasportato dal 
ministero degli esteri al proprio domicilio. 

L'Abendpost di Vienna del 44 pubbliea in 
càpo alla sua rassegna quotidiana la seguente 
dichiarazione : «Noi abbiamo creduto non do- 
ver prendere punto iti considerazione la co- 
municazione , posta per base all’ articolo di 
fondo d’ un. giornale di qui, riguatdo a uti 
dispaeccio confidenziale del. conte Wimpffen al 
sig. cancelliere dell’impero, perchè ci pareva 
che l’inverosimiglianza della medesima fosse 
| evidente per ciascuno. Però, siccome alcuni 
giornali tornano’ ciò nondimeno estesamente 
| sù tale soggetto, riteniamo nom superflaa 
| l'osservazione, ché questo o un simile dispac- 
| cio del conte Wimpffen non esiste. > 

Sì legge pure nei giornali di Vienna del 44: 

< Già da quilehe' tempo fu promessa al 
Consiglio dell'impero la presentazione d’una 
legge sulla Borsa. Il relativo” progetto, a 
quanto assicurasi , è già terminato, ma do- 
vette venir rimesso ai ministeri dell’intermo, 
della giustizia e delle finanze affinchè pro- 
muncino il loro relativo parere. » 

Il Vidovan di Belgrado anmunzia che il go- 
verno russo ha ordinato il concentramento 
di un corpo d’armata in Criméa. 

Serivono da Sira all'Agenzia Havas, che i 
volontari del corpo di Petropoulaki; nello 
sbarcare in quel ; furono insultati dalla 
plebe, malcontenta che avesero abbandonata 
l'isola di Creta. Fu necessario che intervenis- 
sero, per proteggerli, gli equipaggi delle navi 
straniere quivi ancorate. 


(Corrispondenza particolare dell’OrimonE) 


Parici, 15 gennaio. — I plenipotenziari a- 
vendo giurato il più rigorose segreto ,. poco 
si è potato sapere della seduta di ieri. Tat- 
tavia sivassicura» che la discussione, fu assai 
viva, e sovratutto che le relazioni fra il prin- 
cipe di Metternich e i! principe di Solms nen 
furono prive di quell’amarezza che si osseria 


luzione la quistione di Candia..... 

dello Tuileries, facendogli un onoro, l'iniziativa del ri- 

fiuto fatto alla Grecia di riconoscerle nella Confe- 

renza una posizione uguale a quella della Turchia, 

la è così, il sig. di La Valette inaugura in 
strano il suo ministero. Egli commette un 
imperdonabile se eredo i 
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sforza di trascinarlo in intrapreso perico- 
loso © funeste, Questo le, è riuscito in Crimea, al 
Messico, in Italia, in Polonia, in Germania. 


gradito alla Russia ed alla Prissir: Il mar- 
chese di La Valéttò tà i 
ci l'instrtéiiohe prove: evidenti 


É 


la probabilità di questi 
î costo si vuol farla finita‘ oggi, affin- 
è l’imperatore possa’ annunziare un qual- 

tato, lunedì 18, all’apartura della 


SEE 
FRE 


FEE 


una dichia 
a Turchia, ma sénzi aleuna sanzione eoer- 


PE 


E 


| assai biasimata dai membri della Conferenza, 
sì giustifica diéendo che non aspettò: sabato 


È Pallet, che la Grecia non acconsen- 


era. 
‘certo che le deliberazioni tertlineramio! 
ina dichiarazione di principi favorevole! 


| citiva. Il signor Rangabò, la cui assenza fa' 


sfiora 


giatehè in' tale 


f co sno possibile 
slita ancor msno P to di prender 


caso la Turchia avrebbe rifi 
arte. 

incipe di La Tour. d’Auvergne, nosto 
aniffcitare a Londra ch’8 in fama di essere 
nf antagonista del signor di Levalette pel 
ministero degli affari estéri, serissa, ot fanno 
trà sottimane, una lettera che venne consef- 
vati ed în cui dichiardva che guesto tenta: 
tivo di Congresso era un gno Lg 
un tranello della Prussia, che; «om è n097 
falla prima a proporre la coaiti atri: 
buendone l'onore alla Francia € stabi lendone 
la sede delle deliberazioni a Parigi. Si fa 0s- 
servara; al tempo stesso, che dopo l'apertara 
della Conferenza stessa, i giornali di Berlino 
la dichiaravano' inutile e. intempestiva. 

La situazione det siguor Di Laralette è in 
questo momento assai critic». Tuttavia l'im- 
peratotè non lo costrigdrà immediatamente 
a préndere le dimissioni. Generalmente N& 
ee III prende questi provvedimenti quando 
non vi. più sospatto che ubbidisca alla pres. 
sione dell’opposizione. via: 

L’affare Séguier continua a dar materia a 
commenti: Gli studenti di. Nancy. inviarono 
un dono a quel magistrato dimissionario ed 
il Joro esempio verrà seguito degli studenti 
di Parigi e di altia città. Ciò rende difficile 
la posizione del signor Barochè, @ si dice che 
debba succedergli il signor Dalangle. 

Il signor Di Persiguy che, in questo mo: 
mento; è nel suo dipartimento della Loira, 
ha scritto; dicesi; all’ imperatore per dirgli 
ché se l'impero non adotta una politica più 
decisa, corre paticolo d’inimicarsi le: campa- 
gne. Ma forse quest’opînione è frutto delle 
viste ambizione di quell’aòmb” di Stato' che' 
vorrebbe essere posto a «apo della rimova po- 
litica. " A 
L'imperatore avendo. fatto le meraviglie che 
il signo» Clemente Duvernois, giornalista. da 
lui protetto, mom avesse ancora pubblicato 
articoli nella Patrie, furono rimossiì gli osta: 
coli al suo ingresso nellà redazione di quel 
giornale, è Îl suo concorrente, sîg. di Saint- 
Valry, passa sd un nuovo giornale: Le Na- 
tional de 1869, 

Le relazioni tra la Franeia e, la Spagna 
sono assai fredde per gli ostacoli posti sll’e- 
missione dell’imprestito spagnuolo av Parigi, 
come contrario’ alla legge sulle lotterie. Il si- 


dell'ex:ragina Isabella. Vi'è poco' accordo fra 
i duè governi’ anche' sulla questione dell'invio 
d'un corpo fspagnuolo d'osservazione ai Pi: 
rendi, invio che qui dispiacè. 

Si dieé che già stato scoperto il segreto 
dell’ identità della famosa maschera dî ferro. 
Questo: segreto vanne inviato suggellato da, ua 
archeologo al presidente dell’Accademia delle 
soienze morali e politiche; ma il pacco nom 
dev'essere aperto che in seguito: a domanda 
dell'autore, nipote del’ signor Mignet,' locehè 
rioni avrà luogo ché fra qualche mese. 

Gran suecesso all’Odéon, Le Passant, com- 
media in un atto del signor Coppée, poeta 
paco noto, della scuola di Alfredo di Musset. 


ATTI UFFICIALI 


La Guzzetta Ufficiale del 48 corrente con- 
tiene: 

4. Un R. decretò del 2 dicembre 1868, 
con il quale, in aggiunta alle speso idrauli- 
che di seconda categoria, descritte nell'elenco 
unito al R. decreto 411 febbraio 1867, viene 
compresa l’arginstura destra del finme Mon- 
tony; che, da poco superiormente alla strada 
| della Prevosta, di fronte allo sboeco dello 
stolo Cosimo, si estende fino' al confine colla 
provincia di Ravenna: 

2. Ua R. decreto del 24 dicembre 1868:, 
preceduto dalla relazione del ministro della 
guerra a S. M. il Re, e con il quale le com- 
| petenze che sotto. qualsivoglia titolo sono, at- 
tualmente stabilite per gli ufficiali, sott’uffi-. 
ciali, caporali e soldati sono riunite in quat- 
îro distinti assegni denominati: assegno or- 
dinario; assegno straordinario, assegno éven= 
tusle ed assegno personale. 

8: Un'R. decreto‘ del'27 dicembre 1868, 
con il quale il Comizio agratiò del cirton: 
dario di Lanusei, provincia di Cegliati, dle 


stabilimento di pubblica utilità. 

4. Un R. deereto del 22 novambre 41868; 
stl quale la Regia Università di Pavia; e per 
essa il neitore.che la rappresenta; è autoriz= 
rata all'iaccettazione. del legato fatto. alla chi 
bliotrex della’ stessa Università: dalprofessore 
emerito Giuseppe Mirehesi! col suo: testamento 
dell’44 agosto: 1867. 

5. Nomitte nell’Ordive Mauriziano: 

6. Dispositioni e nomine nell'uffivialità del 
Papato, i 

+ Un R. deereto del 44 gennaio corrente, 
| col. quale, sulla proposta dyl. ministro della 
marina, venne’ aecordsta. la! medaglia d’ar- 
geuito val valore» di marivà a Catapinò: Fran: 
casto, marinaro mel‘ Corpo RR.@Equipaggi in 


verbre, 1868, rel porto di Taratito; con ri: 
sehio della propria viti, un uomo che stava 
per affogare. 


—__—_—_—_—_— tue, rr 


CRONACA DI FIRENZE 


Igneti''ladri; rotta uia' parete; rubarono al« 
cuni oggetti: di valore-in aisi d'ord: 
fice al Pignone. Venne però arrestato un in- 


o 
SITI 


| arviduo sul quale cade sospetto che sia stato 


gnor Olozaga si lagna ed’ accusa Pinfluenza | 


galmente costituito ed. è riconosciuto come’ 


congedo illimitato, per aver salvato il'28 no» 


n — sN 


riso digli autori di quell’operazione; ela que- 
stura continua le sue ricerche. _ 

Un fatto doloroso è avvenuto ier1 : una ca 
rotsa (fiacré) investi der caso aleusi giovina” 
stri prosi di vino. Né nacqua un diverbio e 
poi una baruffa fra quei giovinastri ed it coe- 
chiére. Le persone eh'erazio mella carrozza ne 
stesero e volletò. re aiuto al fiaceheraîo, 
ma tina dì essì mortalmente farita da 
uno dei giovinastri, che però è già in potere 
della giustizia. i DELIO 

Il tiro della ge registra aleuni altri 
arresti di verona importanza. * .. ; 

Dobbiamo pure far cenno all’incendio av- 
venuto in una bottega di modista n via Santa 
Apollenia. Il faoeo divorò le eleganti penne 
ciature raccolte in quel tempio della vanit 
femminile. Eeco un bell’argomento di predica 
per l’Armonia. 


Una buona notizia pei. frequentatori dei teatri 
di prosa. Lu sera di mercoledì; al Niscolinì, 


agtista ch'è Cesate Rossî, il quale ha scelto 
le seguenti produzioni : Lontano dagli occhi 
lontano dal cuore, proverbio di L. Suner ; La 
Guardia borghese, commadia parodia (nuova per 
È Firenze); Chi è Cesare Rossì ? Vi è tanto she 
basta per solleticare la curiosità del pubblico, 
il quale ha il Rossi in grande stima. 


Nell'istituto di studi superiori, mercoledì 10 del 
corrente, alle dodici e un quarto meridiane, il prof. 
A. Conti, facendo la solita lezione, discorrerà degli 
effetti del dualismo greco sulle dottrine morali e 
giuridiche, 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 16 corrente. 

Genovese Paolo, d'anni 24 — Innocenti Maria, 
id. 36 — Berti Emilia , id. 28 — Ciuffi' Eugenia, 
di 8 — Barbetti Francesco, id. 90/— Serraglini 
Pietro, id. 88 — Boretti Ferdinando, id. 75 — 
Gozzini Ferdinando, id. 75 — Salvini Giuseype, 
id. 67 — Biondi Jacopo, id. 85 — Corti' Ester 
Clementina; id. 46 — Gori'Orlando, id. 31 — Ca 
toni Amalia; id: 33. 

Più 2 bambini che non avevanb ‘ancora 5 anni. 

Gli' atti di nascita denunziati nello' stesso giorno 
furono 14, cioè, 9 maschi e 5 femmine. 

Matrimoni del 16 gennaio 


Andreini Lorenzo, verniciatore , e Papi Cesira, 
alt. a casa. pai sis 

Cellini Giuseppe, tipografo, e Buonamici Eleo- 
Tora, att. a casa. 


PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO' DEL. BEGNO' 
rogmnara DEL 1S GRNNALO 
PRESIDENZA DEL VICE PRES, C. MARZUCCHI 


La seduta è aperta alle ore 8.1}4 pomeridiatie:con 
le formalità consuete. 

Il processo verbale della seduta precedente è 
letto ed' approvato. 

vResinentE antunzia' che a membro della 
Commissione pel fondo sul’ culto furono eletti i 
senatori Mameli, Tonello e'Desambrois, per quella 
della cassa militare i senatori Paglieri e Durando 
Giovanni, il terzo non avendo riunito la maggio- 
ranza. di voti, finalmente’ per la Commissione sulla 
cassa di depositi e prestiti riuscì eletto soltanto 
l’on. sen. Spinola; mancano quindi gli altri membri 
che dovevano essere nominati in seguito. 

L'ordine del giorno recà: 

Seguito della discussione sul progetto di legge 
della contabilità dello Stato. 

L'art. 54 riniasto sospeso è approvato. 

manmeLLanI parlando sull’art. 55 propone un 
emendamento, col. quale si precisi maggiormente 
l'ammontare e il titolo del credito che si vuol col- 
pire o sequestrare. 

L’ art. 55 posto ai voti coll’ emendamento pro- 
posto dal commissario regio è approvato. 

Sono approvati senza discussione gli. articoli 

56 a 60. 

L'articolo 61 è così coticepito: 
« Gli ufficiali pubblici stipendiati dallo Stato, e 
specialmente que.li ai quali è commesso il riscon- 
tro ‘e la verificazione delle ‘casse ‘e dei magazzini, 
dovranno rispondere ‘ dei ‘ valori‘ che: fossero per 
colpo loro perduti dillo’ Stato: 

A tale effetto essi sono sottoposti alla giurisdi- 
zione della Corte dei -Conti; la-quale potrà porre 
a-loro carico una parte‘o tutto il valore perduto; » 

nuomoguè, relatore, vorrebbe che si aggiun- 
gesso alla fine del primo ‘capoverso « o negli» 

genza. » t 

L'articolo così ‘emendatò è approvato. 
‘Alla: prima parte dell’ art-63 la Commissione 
propone di aggiungere le parole « o di danno re- 
cato all’'erario ‘per colpa od omissione del conta- 
pri eco? » 
‘articolo è quindi approvato :con l'aggi 
Di approva in’ seguito 1° articolo dh CLI 
A NITRILILANY, commissario Î0, vorri s0° 
stituire' alle parole del 2* venni ce rig le 
parole « al primo dell’anno finanziario.» 
gro ‘approvati quindi gli’ articoli 65 e 66. 
Al'primo capoverso: dell'art. 67 il commissario 
au propone: che le prescrizioni ‘degli articoli 38, 
3 88 65" abbiano‘ effetto il giorno della pro- 
mulgazione della presente legge. 

— Dietro proposta dell'onorevole Scialoia, la’ vota- 
zione della prima parte di quest'articolo è riman- 
data in fine della legge. 

La seconda parte'dell’art:' 67 è approvata. EX 
Gli articoli 68, 69, 70 sono' approvati. 
Gli articoli ‘77 e 78 del ministero ‘rimangono 
soppressi. 
CA ge ‘approvato. 
‘att: 72, cioè la* modificazione» proposta 
commissario regio all'art. 67, è RA — 


avrà luogo Ia beneficiata di quel valentissimo | 


ppegioni Giuseppe, latiaio, e Bongi Luisa, orto= |, 
a. 


È infine approvato l'art. 73 ed ultimo. 
PRES. invita Pon. sen. G. Casati ad assumere 

la presidenza. ; È ; 
È approvato senza discussione il progetto di 

regge "ua stampi di inove cartello del debito 
jubblico. 

Pi puro approvato senza. discussione il, progelto, 

di leggo per l'autorizzazione di una maggiore Li 

por l'acquisto di un fabbricato in Saliceta Sì 

îsnò presso Modena. sota 
Si La eg nominale per la votazione 

di te leggi. i 
Domina al tocco riunione negli uffici ed alle 2 

comitato segreto. per la discussione del bilancio 

interno. ar 

Pl risultato della impor è il seguente: 

Per la legge di contabilità: | __... 
Votanti 72 — Favorevoli 68 — Contrari £. 

Il Sentato adotta. n 

Sulle cartelle del debito pubblico : . 
Votanti 72 — Favorevoli 70 — Contrari 2. 

Il Senato adotta. ù 2 

Per l'acquisto d’un fabbricato in Saliceto : 
Votanti ‘72 — Favorevoli 67 — Contrari 5. 

TI Senato adotta. x; 

La seduta è sciolte/ alle 510. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
ronnara psi Î8 GENNAIO 
Presmenza MARI. 


La seduta è aperta al tocco e 1j2 con le solite 
formalità. i 

L'ordine del giorno reca: E 

Rinnovamento: della votazione per la nomina di 
commissari presso l'Amministrazione del. fondo del 
culto; la Cassa dei depositi e prestiti; la Cassa mi- 
litare. 

Seguito della' discussione’ del progetto di legge 
sopra il riordinamento dell’ Amministrazione, cen- 
trale e provinciale, e l’instituzione di uffici finan- 
ziari. 

Si' atcordano' vasi. congedi. 

Pres; annunzia d’aver completata la, Commis- 
sione d'inchiesta sulla Sardegna colla nomina degli 
on. Tenani e Mantegazza. 

motivo dello scarso numéro dei deputati pre- 
senti; il presidente, invece di far procedere all’ap- 
pello nominale pel rinnovamento della nomina dei 
membri delle Commissioni di sorvegliatiza; riapre 
la discussione del progetto di legge sul riordina- 
mento dell’amministrazione centrale e’ provinciale, 

In seguito alle osservazioni fatte giovedì scorso 
dall'on. Ratiazzi, la Commissione propone di' rifor- 
mare l’articolo 1° nel modo’ seguente: ‘ 

« La direzione suprema di tuttii servizi che co- 
slituiscono l’amministrazione dello Stato, affidata ai 
ministri segretari di Statò, non pid da questi es- 
sere delegata ad altri. » 

MAICKANA CALATARBIANO svolge agli ar- 
ticoli 1.e 2 il seguente emendamento : 

« L'amministrazione dello Stato e la supremà' di- 
rezione di tutti i servigi che la costituiscono si eser- 
citefanno o collettivamente, dai ministri deliberanti 
in Consiglio, o individualmente dai singoli ministri.» 
L’oratore crede ché, riunendò' it ‘uno solo i due 
‘articoli della Commissione , si otterrebbe meglio 
quell’ unità di concetto e quell’ ordine logico che 
| certo non si otterrebbe, seguendo la formola della 
Commissione. 

calsti@tiA; per una mozione: d'ordine, crede 
che; siccome questa discussione procede tanto lenta 
e che la Camera sente ‘la’ necessità di discuterò i 
bilanci; è siccomé ciò chè' più premi al ministero 
è l'instifuziotie degli uffici finanziari, l'oratore pro». 
pone che si sospenda per ora questa prima parte 
del progetto di legge, si proceda immediatamente 
alla discussione della parte ‘che tratta’ dell’ istitu- 
zione degli uffici finanziari e quindi: si mettano al- 
l'ordine dél giorno i bilanci. 

CAMBRAX-DIGNY (ministro) € BARGONI 
(relatore) osservanbò che'questa' mozione minaccia 
di farci perderè un’ altra seduta ,, e. rammenfano 
chè sabbato la Camera con un: yoto chiaro dimo> 
strò la sua volontà di proseguire la discussione di 
tutta questa legge. ih 

castieLra dice che facendo la sua proposta 
credeva di fare cosa gradita al governo, alla Com- 
missione ed alla Camera (Tlarità)< Poichè ciò non 
è, ritira la sua proposta. 

comrenti (presidente della Commissione) 
espone quali furono gl’intendimenti della Commis- 
sione allerchè si decise a modificare, in seguito 
alla mozione dell'on. Rattazzì, il testo dell’ arti- 
colo 1°, Riconosce che l’articolo 1° tale. quale era 
prima poteva benissimo dar luogo a qualche 
dubbio, ora anche questi dubbi sono tolti. 

castIGLIA dice, in mezzo ad' und scoppio 
universale d’ impazienza, chela. nuova redazione 
dell'articolo 1° è inammissibile, sostiene che questo 
articolo è incostituzionale e viola l'art. 67 dello 
Statuto, Che' cosa dice, ‘0 signorî, l'articolo:2? 

mRES. Per carità, parli dell'articolo 1° e non 
del 20, 

castieLia. Scongiuro là Camera a provve 
dere alla propria dignità... 

pes. Essa vi proyvedotà da sè (Benissimo). 

cassiera. lo però ho l'obbligo di richia- 
marla al proprio dovere... 

PRES Essà nonne ha bisogno. Ora passeremo 
airvoti, 

castieLia. Ma la discussione non è chiusa, 
bisognerebbe prima mettere ‘ai voti la chiusara: 
(Scoppio universale di disapprovazione). 

w»nes. Ma sì che è chiasa (con forza) se Dio 
vuole! Bisogna bene andare avanti. 

castieLia. Ma io non voglio andare avanti! 
È precisamente ciò che fo non'‘voglioti... . 

(Le grida di disapprovazione di tutta la Camera 
coprono la voce dell’oratore. Da (utie le parti 
della Caméra sî grida contro‘ questo scandalo). 

meRzs. Non dubitino: ardismo avanti ugual 
mente. 

nISCO Fitira per il momento il suo emenda- 
mento e si riserva di riprodurlo all'articolo 11, 

Dopò varie osservazioni fatte dall’on. Calatabiano, 
a cui risponde l’on. Bargoni, l'emendamento pro= 
posto dal primo non è appoggiato. 

E poi approvato l’articolo proposto ‘dalla Comè 
missione d’accordo coll’on. Rattazzi. 

, PRES. chiede se è appoggiala un’aggiunta del- 
l’on: Nervo. 

Vari deputati di sinistra di alzano) 

appoggiata. 

mms. La metto ai voti. 

(Non si alzano che pochi deputati) 

Non è approvata. On. Castiglia è strano che 
Ella si alzi pér appoggiare 6 poi non s’ alzi per 
approvare una proposta, 
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Ecco il testo dell'art. 2: 

« Art. 2. L'amministrazione dello Stato viene 
esercitata : e 

« O collettivamente, dai ministri deliberanti in 
Consiglio ; 1° cea 

« O individualmente dai singoli ministri. » 

castiGLIA propone la soppressione di 
articolo o subordinatamente il seguente emenda- 
mento : 

« Art, 2. I ministri rispondono: de'loro' atti cie 
vilmente © Lee — 

« La responsabilità civile è di azione privata, e 
si esperisce giudiziariamente, 

«I ministri rispondono civilmente nel nome 
proprio di ogni violazione di legge, nociva a pers 
sone, sia singolari sia collettive. 

« La responsabilità politica è di competenza del 
Parlamento e del capo del potere esecutivo. 

« Essa non ha altri limiti che quelli dell’inte: 
resse pubblico. 

« Essa può andare sino alla. costituzione de'ni- 
nistri in atto di accusa, di colipetetità del Sertato 
costituito ia Alta Corte di giustizia, ai termini del- 
l’articolo 36 dello Statuto. 

« I risarcimenti pecuniari, cui i ministri possono 
© civilmente o politicamente; venire condannati 
hanno ipoteca privilegiata su tutti î crediti iscritti 
sui loro beni dal giorno della loro assunzione al 
Ministero. » 

cmismi si oppone acchè l’ amministrazione dello 
Slato sia esercitata collettivamente, Î ministri g0- 
vernano collettivamente ma non possono ammini- 
strare collettivamente, 

BARGONI (relatore) e miRoGLIO (ministro) 
dicono brevi parole în difesa della disposizione che 
stabilisce la collettività dell’amministrazione dei mi- 
nistri. 

PRSCATORE non crede priva di fondamento 
la obbiezione dell'on. Crispi. Vi sono atti ammini- 
Strativi i quali esigono là suprema direzione del- 
l’intero Consiglio di ministri, Per questo fatto non 
si può però dire chè il Consiglio stesso amministri, 
l’atto di dare un parere non può confondersi col- 
l’atto dell’amministrazione la quale si esercita dal 
ministro competerite. 

CASTIGLIA vorrebbe che si potesso discutere 
il suo emendamento. (Rumori) 

emes. Domando se vi sono 15 deputati i quali 
approvano questa proposta. 

casrtieria. Ma abbia pazienza signor presi- 
dente... 

revaNEI. Ne abbiamo tanta noi, 

»RES. Il regolamento prescrive che a per discu= 
tere un emendamento ci vogliono 15 deputati, ed 
io sono obbligato di osservarlo. 

castieLzA. Ma io credo che questa legge es- 
sendo stata presentata sotto il vecchio regolamento 
© passata per gli uffici, non si possa applicare il 
regolamento nuovo. Eppoi il senso legale, intellet- 
tivo... >, 

meNANEI domando la parola per un richiamo al 
regolamento. 

castiGLIA. Ma intanto parlo io. 

ENANI. Ella'ha parlato due volte, ed il rego 
lamento lo vieta, 

CASTIGLIA continua a sostenere che a questa 
legge debba applicarsi il vecchio regolamento. 

Noi rinunziamo però a seguire l’oratore nella 
sua dimostrazione, la quale è interrotta ad ogni 
istante dalle grida: basta e dai movimenti d’ im- 
pazienza della Camera. L’oratore imperterrito con- 
tinua a parlare con grande enfasi agitando, come 
al solito, e braccia e corpo. 

wmes. Coloro che credono che l’att, 67 delre- 
golamento nuovo , che vieta la discussione degli 
emendamenti debba essere applicato a questa legge, 
si alzino. 

Si alza la grande maggioranza della Camera, 


missione rom gli possa im 
Stesso la sua proposta. Di 
sero a presentarla. 
maroni (relatore) dice” chè la Commissione 
ha fatto quella riserva perchè le pare che questo 
sistema di presentare emehdafmenti improvvisati ad 
una legge tinto grave non sia la più conforme per 
ottenere buoni risultati, Tn massima generale la 
Commissione ha bisogno di studiare le diverse 
proposte che vengono fatté.a1 suo progetto. 

Per ciò che riguarda però l'emendamento Pe- 
scatore, dopo le parole dette dal suo autore e per 
non ] în sospeso questo articolo, la Com- 
Missione lo accetta, Essa respinge però quello del- 
l'on, Melliha, ; 

CastiIEeLIA crede che il relatore dovrebbe a- 
Vere qualche cosa da dirgli. È 

BaAnmeoni (relatore) dicè di no. Siccome fino 
dal principio di questa discussione l'on. Castiglia 
dichiarò che le sue idea non sono di questi tempi, 
la Commissione non crede di doverle combattere. 
Essa confessa la propria debolezza che è quella di 
non capire le cose che dice l’on. Castiglia (Benis- 
simo). 

CASTIGLIA non si eontenta di questa risposta 
elricomincia uno dei suoi soliti discorsi ma è in- 
terrotto dal presidente. 

La Camera approva l’art. 3 colla leggera. modi- 
ficazione prorosta dal deputato Pescatore ed accet- 
tata dalla Commissione. 

Siccome ricomincia a parlare l’ on: Castiglia, il 
presidente gli fa osservare che con lui è inutile il 
regolamento dal momento in cui egli vuole parlare 
quando vuole lui. (Tarità) 

Il Presidente chiede se vi sono 15 deputati che 
vogliono che si discuta una nuova aggiunta del 
l'on, Castiglia. 

Nessuno si alza. 

La Camera respinge quindi all’ unanimità la pro- 
pòsta Castiglia. 

casti@LIA. Ma come? Senza neppure lasciar 
nulla sviluppare ? (Rumori) 

RES. Ma onorevole Castiglia facciamola finita. 
(Bene) 

La Camera respinge la seguente aggiunta del 
deputato Nervo, 

Aggiungere al principio dell'art. 3 le parole: 

« Entro tre mesi, a partire dalla data della pro- 
millgazione della presente legge, saranno, ecc. » 

Dopo il primo alinea: 

« Questo decreto reale sarà presentato all’appro- 
es della Camera entro dieci giorni dalla sna 

lata.» 

Dopo l’ultimo alinea : 

« Prima d'essere presentati al Parlamento, .i di- 
segni di legge saranno sottoposti all'esame del Con- 
Siglio di Stato, del cuî avviso sarà fatta menzione 
nella relazione che accompagna ciascun disegno. » 

Ecco il testo dell'art. 4: 

« Le deliberazioni del Consiglio dei ministri soriò 
consegnate e conservate in apposito protocollo, fir- 
mato dal presidente e dal ministro che adempie 
l’incarico di segretario. » 

»RES, L'on. Castiglia (Rumori) ha presentato 
il seguente emendamento: 

«Art. 4 Alle parole: sono consegnate. e con- 
servate in apposito protocollo, sostituirsi: sono an- 
notate in apposito registro custodito dal presidente 
del Consiglio dei ministri. » 

CasriIGLIA. Lo ritiro e domando la parola, 

wmxs. Non gliela do davvero ! (Benissimo) 

castiGLIA. Ma come è che mentre quelli 
che non presentarono emendamenti hanno, quando 
vogliono, la parola, mentre io ho bisogno che 15 
b cong mi diano il permesso di esporre le mie 


pedire di svolgerò oggi 


dire d che, dî tutti î molini da grano esistenti in 
(ce i motivi che lo mos- 


Bologna, due o tre soli non si sono aecordati 
e rimangono chiusi, tutti gli altri lavorano 
regolarmente e fanno pagare la tassa. In cam- 
pagna lo stesso avviene quasi dovunque, non 
eceettusti i Imoghi nei quali si manifestò 
maggiore la popolare agitazione. 


— Al giornale La Spezia del 7 scrivono 
che, il famigerato grassatore Desiderio Bassi 


mercoledi passato fuggiva delle carceri di 
Vezzano. 


= Il Movimento. del 17 annunzia che; due 
giorni prima; sulla spiaggia di S. Erasmo 
veniva felicemente varato»il Barcaporta, de- 
slinato al Bacino della Spezia. Il Barcaporta 
è il secondo bastimanto di' tal genere; tutto 
in ferro, che per conto della Regia Marina 
venne costruito nello Stabilimento metallurgieo 
Tardy-Benéch. 

— La Lombardia del 17 anuinzia. che, il 
Sindaco di Milano ha inviato-al-Principe A- 
medeo "il seguente telegramma : 

c La Giuîita Municipale di Milano saluta 
con altà esultanza il faustissimo evento della 
nascita di un figlio di S.A. il Duea d’ Aosta» 

Alle felicitazioni fatte ieri l’altro dal pre- 
fetto di Milano, a nome anche della deputazione 
della provincia, il prinipe Amedeo fece e- 
sprimere, e mezzò del suo primo aiutante di 
campo, i suoi ringraziamenti, aggiungendo 
che l’atto cortese e affettueso della rappre- 
sentanza provinciale eta riuscito a lui ed 
alla principessa particolarmente gradito. 

— Nella provincia di Milano, scrive la 
Lombardia del 47, sono già in esercizio 500 
molini 

— Nella provincia di Brescia, scrive la 
Sentinella Bresciana del 17, vi sono 302 mo- 
lini nei quali si macina con la dovuta licenza. 
Anche ad Orzinuovi ed a Travagliato i mu- 
gnai ritirarono la loro licenza e fu regolar- 
mente riattivata la macinazione dei cereali. 

— Ieri a sera, serive l’Italia di Napoli 
del 16, evasero dal carcere di Castellammare 
21 detenuti; quatiro furono ripresi immedia: 
tamente dalla forza pubblica; degli altri di- 
ciassette si è già sulle tracce. 

— La Gazzetta di Messina del 12 eorrente 
reca: e 

Il vapore 7'ibre-di tonnell. 1000 delle Mes- 
saggerie Imperiali francesi al gomando i 
capìtano Pellissot Emilio proveniente la è effetti ti ‘elio è utile” di con 
siglia diretto per: Costantinopoli, cirea le 40 ea Da ri pi la ETA dla Subivi 
pom. di ieri nell'entrare in porto urtò con pubbliche hanno creato in un certo centro 
tre legni regolarmente ancorati în rada, ca- una agitazione fittizia e hanno fatto ricom- 
gionando ad essi dei danni e colando a fondo parire delle idee e delle passioni chè crede- 
il brigantino di bandiera ellenica nominato vano spente; ma da un’altra parto la na- 
S. Spiridione di tonnòllate, 250,, somandato zione insensibile alle più violenti eccitazioni 
dal capitano Moraiti Spiridione, earico di grani, contando sulla mia fermezza pèr mantenere 
diretto per Marsiglia. Ra | AeFoA 


lordine, non ha sentito scuotersi la sua fede 
NOTIZIE ULTIME 


nell’avvenire. 
Rimarchevole coîncidenza ! Più igli spiriti 
CAMERA DE’ DEPUTATI 
La Camera ha continuata oggi la discus- 


così bene stabilito fra i gabinetti di tutte le 
grandi potenze, possano sorgere nuovi inci- 
denti tali da' compromettere il risultato sod- 
disficonte a cui la Conferenza è riuseita. 


TT __—_e®—e—__ 


Disratei! ELerraIoi 


[AGENZIA STEFANI] 


Washingion, 17° — Johnson comunicò al 
Senato il trattato conchiuso coll’Inghilterra per 
l’aceomodamento rell’aftare dell’ Alabama; 

Madrid, 11. — La Gazzétta pubblica ma 
Convenzione conchiusa il 7 giugno 1868 fra 
la Spagna e l'Italia par l'estradizione dei de- 
linquenti. Le ratifithé di qussta Convenzione 
furono scambiate fra i due governi il 43 gen- 
maio 1869. i 4 

I risultati delle elezioni della città di Madrid 
sono: 41,000 favorevoli al partito momiarchieo: 
2700 al repubblicano. — Nelle provincie i 
risultati conosciuti sono dappertutto favorevoli 
ai monarchici, eccattuate Je città di Teruel e 
Tarragona. 

Corfù, 16. — Si ha da Atene in data d’oggi 
che il decreto per l’emissione della carta 
monetata fu ritirato. La Banca Nazionale e 
la Banca Jonia imprestarono al governo (20 
milioni. RI 
PI preparativi di guerra continuano conat- 
tività. 


sta regolarità delle Legislature è dovuta al- 
l’ascordo ché ha sempre esistito fra noi ed 
alla fiducia cha m’inspira l'esercizio sIncero 
delsufragio universale. Le masse popolari sono 
porseveranti nella Toro fede come nelle loro 
affezioni, e, se mcbili passioli sono capaci di 
solleverle, il sofisma e la calunnia ne agitano 
appena la ‘superfitie. 

Sostenuto dalla vostra approvazione’ è! dal |. 
vostro concorso, io sono fermamente deciso 
di perseverare nella via che mi sono tracciata, 
cioè ad accettare tutti i veri progressi, ma 
anche-a- mantenere fuori di Qualsiasi discus: 
sione lè basi fondamentali’ della Costituzione, 
che il voto nazionale ha messo al coperto da 
ogui attacco. La bontà dell'albero si ricono- 
ste dal frutto che porta, ha detto il Vangelo. 
Ebbene; se si dà uno sguardo verso il pas- 
sato, qual è il regimi” ché_ha' dato alla Fran- 
cia 47 anni di quiete e di' prosperità ognora 
crescenti? 

Certo ogni ‘governo è soggetto ad errate, 
e la fortuna non. sorride a tutte le imprese. 
Ma quello che costituisee la mia forza si è, 
che la nazione non ignora che da 20 anni 
io non ebbi un solo pensiero, io non feci un 
solo atto che non abbia avuto per movente 
gli interessi e la grandezza della Francia. 

Esso non ignora pure che io sono stato il 
primo a volere un eontrollo rigoroso nella 
gestione degli affari; che io ho accresciuto a 
questo scopo le attribuzioni delle Assemblee 
deliberanti, persuaso che il vero appoggio di 
un governo trovasi nell’ indipendenza e nel 
patriottismo dei grandi Corpi dallo Stato. 

Questa sessione aggiunge ‘nuovi servigi a 
quelli ehe voi avete diggià rasi al paese. Fra 
breve la nazione, convocata nei suoi comizi, 
sanzionerà la politica che noi abbiamo se: 
guito. Essa proclamerà aneorà una volta colle 
sue scelte che non wiole rivoluzioni, ma.che 
Vuole fondare i destini della Francia sull’in- 
tima alleanza del potere e della libertà. 


Parigi, 48 — L’Etendard dice che il di- 
scorso dell’itnpiratore fa spesso interrotto da 
applausi, sopratutto nei passi nei quali l'im- 
peratore affermò la sua intenzione di mante: 
nere l’ordine all’interno e la pace all’estoro. 
L' insieme del discorso è considerato giusti- 
mente pacifico. e liberale. 

La France dice che la parola dell’ impera- 
tore non fu mai più schietta, e che non ha 
tasi corrisposto meglio al giusto sentimento 
della dignità . esterna. della, Francia ed alle 
aspirazioni liberali interne. Circa all’estaro, la 
Francia vuole una pace che' sia degna di'essà. 
La Francia si sente abbastanza forte e pronta 
a tutte le eventualità per sostenere nel con- 
certo dei popoli moderni i prineipii sui quali 
conviene rassodare , colla garanzia dei suoi 
interessi, il riposo di tutta 1’ Europa. Noi 
siamo’, soggiunge la France, armati per la 
guerra, se lè circostanze ci obbligassero; ma 
le nostre armi non devonò allarmare le altre 
potenze, se queste sono animate da intenzioni 
pacifiche. 

Il Libro Giallo verrà presentato soltanto alla 


Parigi, 18. 

APERTURA DEL CORPO LEGISLATIVO 

DISCORSO DI S. M. L'IMPERATORE 
Signori Senatori, Signori Deputati: 

Il discorso che io v'indirizzo tutti gli anni 
all'apertura della sessione è la sincera e- 
spressione del pensiero che dirige la mia 
condotta. Esporre francamente alla nazione, 
innanzi ai grandi Corpi dello Stato, il cam- 
mino del Goverîo è il dovere del Capo re- 
sponsabile di un, paese libero. Il còmpito che 
noi abbiamo insieme intrapreso è arduo, Non 
è infatti senza difficoltà che si fonda sopra 
un tefreno smosso da tatite rivoluzioni un 
Governo abbastanza penetrato dei bisogni 
della sua epoca par adottare tutti i benefizii 
della libertà, ‘e abbastanza forte ‘per soppor- 
tarne anche gli eccessi. 

Le due leggi votate nell’ultima vostra ses- 
sione, che avevano per iseopo di sviluppare 
il principio della libera discussione, produs- 


avventurosi e sovversivi cercano di turbare 
la pubblica tranquillità, e più la calma dive- 
niva profonda. Le transazioni commerciali ri- 
prendevano una feconda attività; le entrate 
pubbliche aumentavano considervolmente ; 


fine della settimane. sa 


res. Ma come? non le pare ‘d'aver parlato lorsa di Parigi 


abbastanza oggi ? 


o urna ò Parigi, 18 gennaio 
; nigi 3 l’ interessi si rassicuravano e la maggior ; 
wmRES. Allora se vi sono 15 deputati, i quali \ CASTIGLIA svolge, in mezzo ai rumori della sione della leggo pèr il riordinamento del- 6 101 2° QI RA È, 1é 18 
9 brit 4 Ai ‘ ’ o È parte delle elezioni parziali veniva a' dare un L IL l 
Mn nre niro fr LA RO Ro DI IRZLIRE l’amministrazione centrale e provinciale ed |.nuovo appoggio al mio governo: _ ar È DAOS dala 4 a E SIAE 
Si alza circa una ventina di deputati di sinistrà, È "La Camera respinge la proposta Castiglia: è giunta ad'approvarne i ‘primi quattro ar: | La legge militare è i sussidii accordati dit » italiana B0t . . | 5£30| 63.90 
fra i quali notiamo Pon. Rattazzi. mms. L'on. Castiglia propone un altro emen- ticoli. 


vostro patriottismo hanno contribuito a ras- 
sodare la fiducia del. paese, e mel giusto sen- 
timento della, sua fierezza esso. provò una 


castieLIA ha la parola per svolgere il suo 
emendamento, 

(Molti deputati abbandonano l'aula). 

Il deputato Castiglia parla lungamente per di- 


» » in contanti 1 

Sconto Rendita italiana . . e LI 
Vaioni pIvENSI 

Ferrovie Lombardo-Venete . | d40 — | W41 — 


damento (Oh! oh!) 
castienia. Lo ritiro. 
La Camera approva quindi l'art. 4 colla varia- 


Iu fine della. seduta da varii deputati 
dell’ opposizione fu' chiesto agli onorevoli 


- h jl | Feale soddisfazione allorchè seppe che era in | Obbligar, . | 222 — [22175 

N ione che invece di dire: consegnate, si dica: in- | ministri delle finanze 6 dell'interno; se il ATA a Tg e e RE Peo Rogi, SI n 

mostrare che se acceltassero i stoi CMeNdAment, | serile a ; i chie- | SOYerno era intenzionato di presentare alla |’ Lo armate dî terrà è di mare, fortenientò Goblin — € svanito [38 — | 117.25 

per rcregiore fem n PL sl mini delle nano so ir i docenti | Camera , in occasione delle interpellanze | costituite, trovansi sul piedi di pace. L'efft: Obblgaz. Ferroio Meri: 0 | 19L — | 161.50 
(Nessunò fa attenzione alle parole dell'oratore). | che il governo presenterà per le interpellanze del | del 21, le circolari ministeriali , 16° fratta- | tivo mantentto sotto lo. bandiere non' eccede | Cambio sull'Italia. — — Big | 512 
Dopo avero parlato per più di un'ora, ed al mo- | 21 vi saranno pure i negoziati, le trattative ed i | tive ed i componimenti avvenuti fra le | quello dei regimi anteriori ; ma il nostro ar- 


Credito Mobiliare francese : |'277 — | 973 — 


mento in cui il presidente sta per mettere ai voti Obblig. della Regia Tabacchi | £16 — | {15 — 


ti | passi fatti dagli agenti di pubblica sicurezza, anzi 
questo emendamento , il deputato Castiglia Jo ri- 


mamento perfezionato, i nostri arsenali ed i 
che degli agenti delle tasse, coi proprietari ed 


autorità e gli esercenti di. molini per. il 


nostri magazzini. ripieni, le nostre. riserve i Vienna, 18 
tira. (Disapprovazioné) esercenti di molini per venire ad un cow ponimento. pagamento della” leggo sulla macinazione ? | esercitate, la guardia nazionale mobile in Cambio su Londra . .%. al ta fii 
ALVaSI propone che l'articolo 1 cominci così: | camsmav-biGnE (ministro) dichiara fino da | nonchè le istruzioni relative ai poteri COn- | via di organizzazione , la nostra flotta trasfor- papi ondra, È 
«La suprema direzione dell’amministrazione dello | ora che il governo non ha difficoltà alcuna di pre- | foriti al generale Cadorna. mata, le nostre piazze forti in buono stato; onsolidati inglesi . . ... 
Stato viene esercita, ecc., ecc. », ma dopo brevi | sentare quei documenti, mercè i quali la Camera fi 


Gli onorevoli Cambray-Dîgny e Catitelli 
risposero che il governo deporrà sul banco 
della presidenza tutti questi documenti, i 
quali potranno illuminare maggiormente il 
Parlamento sui fatti ai quali diede luogo 
l'applicazione del macinato. Alla domanda 


osservazioni del relatore, ritira questa sua pro- 
posta. 


La Camera approva quindi l'art. 2. 

Ecco il testo pia 

« Art. 3. Saranno per decreto reale determinati 
tutti gli affari, i quali debbano essere oggetto di 
deliberazione nel Consiglio dei ministri, oltre quelli 


potrà meglio apprezzare la questione. 

@xrva chiede se saranno pure presentati gli 
atti e le circolari‘emanate dal ministero dell’in- 
terno edi poteri eccezionali confidati al generale 
| Cadorna. 

canTELLI (ministro) replica che tutti gli atti 
ele circolari più importanti anche per ciò che si 


danno alla nostra potenza uno sviluppo in- 
dispensabile. Lo scopo costante. dei miei 
sforzi è raggiunto. Le risorse militari della 
Francia sono ormai. all’ altezza de’ suoì de- 
stini nel mondo. In questa ‘situazione noi 
possiamo proclamare altamisnte' il mostro de- 


GIACOMO DINA, DinertoRE, 
Giovanni RowBALDO; Gereiite. 


vci 


Borsa di Firenze del 18 gennaio 


n 0 A siderio di mantenere'la pace: Nom vi ha'punto |B pi 0. i. Gu ea Le 
che gli sono riservati dalla legge. riferisce al generale Cadorna saranno deposti. poi dell'on. Miceli che' si depositino fino | debolezza nel dirlo, quando si è già [pronti Id... 00907 FONDO: 591 715 
« Il Consiglio dei ministri riceve sempre pre m©CELI vorrebbe che quelli che sono giunti 


da domani alla Camera’ i documenti’ che 
già sono in mano dol governo, il tainistro 
dell’ interno. rispose ciò. non potersì fare | 
perchè questi documenti sono in corso di 


ventiva comunicazione dei disegni di leggo che | vengano deposti fino da domani. | i 
ciascun ministro intende presentare al Parlamento» | ocaWrELLI (ministro) risponde che molti, do- 
ctîienti’ so16 ini” corso di stampa e ci yuole del 
‘tempo per arrivare alla fine. È quindi impossibile 
aderire al desiderio dell’on. Miceli. 


a difendere l’otiore e'l'indipendenza del'paesò. 
Le nbstrà- relazioni” colle potenze” estere 

sondlé più amichévoli: 

‘. La rivoluzione elio scoppiò” dell'altra’ piite 

dei, Piredei' not hà alterato i nostri bacwi 


1 
Imp: naz. pag. 5° FCO.1. 7870d. 78 68 
28, ne CL 96700d 96-60 
(ObbI, beni; ecclesias.. C..1.-::82 — di 181/95 
14.6°, Regia Tabacchi. 

1868 Tit. provv.;oro' FC. 1: 417 12 di 417 


decreto real L'incidente non ha seguito, stampa. o perchè, è necessario anibutavqmili Snia rar Spagna , e la Conferenza che perni Sco vo Co DATI =, 1600 — 
chidrankonte La seduta è sciblta alle ore 5 314. che gioîno perchè questa sia’ ultimati. ebbe luogo per troncare in Oriente un con- | Az. Banca naz. Begno 
sce che le Domani seduta’ pubblica ‘alle 2. 


d'IK. 1° genn. 1853. N. 
Az. Str. ferr. Livora, C. 
Td. dedotto il suppl. . N. 


flitto imminente, è un. grande atto di cui noi o d 1780 — 
dobbiamo apprezzare l’importanza, Essa s'av- 
Vicina'al suo termine ,. e tutti i plenipoten- 


chi è in obbligo di prestarle. 
È evidente che le :cose'sulle quali deve ammet- 
terei la responsabilità collettiva’ sono i bilanci e le 


Nella Gazzetta Ufficiale’ del-A8 corrente si 
logge è 


CI re io 


TIZIO: INTRENDP. ziati ‘si sono" posti d'accordo sui priricipii atti | OPDI3 "|. no. Ta di uit: Er = 
SMETTI Li - La Depitezione peovitikiala ai Abrzo Ci E UH (Az. Str, ferr. Merid, FC: — di, 266 — 
leggi che dovrebbero! essere’ firmate da‘tatti‘i’mi< | NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI Lo Dago dini 'ar ansi ca dv n rr e o Ct | SC, PO LEE 6 
Dr Le mo Turchia: 
L’oratore propone la reiezione’ dell'art. 3. eli 


Giusta munieipile di Chioggia prestutano a 


Obbl, deman. 5 ° in 
S. M. il Re e alle LL. AA. RR. il duea e 


mamcont difende l'articolo’ della Commissione” Sappiamo, scrive l'Esercito del 16, ché Se duhque, comè io ho la ferma'sperauza, | serie complete". ©, FC. 1. @8-—d. 1 — 
bos 9 3 


ii è agi n= ri = are i È, i Il î | Obbl. ins. nomcompli CI vana 
dimostrando all'on. Mellana che rimedia -agli in- | 4"Torifio UN apposita Commissione è. een | Ja duchessa d'Aostd le loro congratulazioni | Palla viene a turbare l'armonia generale, REST conii. Nessi 
o È na otremo realizzare molti miglioramenti pro D DI 
continenti. dal ‘preopinazio acconpafi ci ua gres a studiare dei nuovi carri per il tras- | per la naseita del prineine Emannal. Fili- | POtfet Re in oro (in sottoser.) Nil} 121'Ld — 
maLLaNA insiste nella sua opinione e trova rioni; SIR, spicie di salmerie in guerra. | bet: getuti e fe È Bepi by di 5%, finipiooi pesi NL —&=d bI1A 
pu et POSÒ | Dagli staportanti uiglioramenti serebberuniiti | Ta dpi rovini di ST Ca cuni da i wi vero rain 
d seguetilà atneridamento è hi e adottati per le carrette da bat- | una delle »rovincie del territorio pugliese, ori ii DO CRIICNIA resi fatti del :°g E -150f0. 
Sepsineni i ciali vede pozioni ica invia il su saluto al neonato Duea di Paglia à Intent erro RA A Napoléonî d'oro L: 21 13’ d..9f fî. 
secondo Perin 7 è vieno prim i si serive da Torino che, mefeà l’ope= | #°le sue’ congratulizioni’ #°S MU è agli Agr] tris Roi cosi uiseangiani ina _— 
Al se o, aggiuti di Lg llo direttore di quelli” R. l“uati Genitori. segnamento in tutti i gradi continua a rice- Monni i PL 
gorsi quest'altro : n ER rosità del colonnello ano STI Dando gusti Ganitori. Vere ‘felici sviluppi, e noi potremo ben pre-.|...Il Colorigine Rig. core pre s 
ina pi ed pipe pi fgbelcratafaivi HE TRA atti ‘sto, in grazia dell’ secroscimento periodied”|bile-rigeneratore‘del colore” primitivo déî capelli ; 
ministero. Le compli e ingerenze di più mi- | 500 facili a retrocarica, fabbricandone tutti i 


nisteri in uu servizio stesso dovranno quanto , più 
sollecitamente per accordi tra i ri È 
narsi. » 


mres. annunzia che l'on. Pescatore ha presen- 
tato un nin) vvisato sul la 


delle autrate, portera tutta la nostra solleci- 
tudine sulla diminuzione dei vubblicî aggravi, 
Si avvicina il moinedto su cui pérla terza 


; a s bionda , in cinque giorni castagna 
volta, do po, la fondazione dell'impero; il Corpo ii Ms sich indole del hitgato 


senza macchiare la_ pelle, senza sporcare Ja bian- 
cheria ,' 6 (conservando ‘ai capélli: tuita\la Sua fles- 
sibilità” | dona ‘Ioro' ‘in ‘tre. gidrni! Ja’ ‘colorazione 

in otto giorni 


quinti i pezzi necessari. 

— Nella nostra provincia, serive la Provincia 
di Arezzo del 47, si contano 551 molini, 
dei. qu.li,187,sono ; aperti con ‘regolare li- 


_Leggesi nell’ odierna’ Correspondance Ità= 
Vienne: 


ta tenne nel giorno di sabbato 
a, nella quale tutti i plenipoten: 


ito come 
quale la. SOA lari sî accordirono sulla ‘redazione ‘dilla' di* | legisiatiro i rinnoverà colla elezioni, e, COSA | tutte le tinture adoperate fino oggigiorno , nè ab- 
Commissione si riserva di dare, domani. il 800 | cenva, ed'altri 7 por ordine governativo. TO o fade fasi dl alt guare. | 5604 Ra, ci esso avrà pei Bigi l'impiogo DONA tro ligaido, è l'autore 
avviso. ss Sigg «104 Com-| — La Gazzetta dellEmilia dil 18 s@rivé | Ci sembra dilfieile che a fonte d'un accordo giunio ite legale: del suo mandato. Que- | ne garantisce il successo. 
PESCATORE mag Rig 4 3 ; ni ai 


i ino! PARITOI 
© Boulevart du Prince Fugòne, n. È. 


FIRENZE 


via Tornabuoni, n. 20, Palazzo) Corsi 
Articoli in pelle di Russia, Cofanetti, 


Nécessaires, Ventagli 


‘ BIGIOTTERIA IMITAZIONE 


Bronzi d'Arte, Lampadari, Lumi 
a sospensione, 


MOBILI BOULE ED INTARSIATI 


Fhbanisteria artistica, Giuochi e giuocattoli fini 
Cran scelta d'Oggetti di fantasia di Parigi e Vienna per regali — 
ndole, Candelabri e Lumi a prezzi di fabbrica (all'ingrosso ed al dettaglio) 


—————— PI ANOFORTE ati NUOVA PUBBLICAZIONE 


” | PER BALLO 
da darsi a nolo nel magazizino di L. Fran- ei DEA 
| chi, via Calzaioli, n° 3, piano primo, in SOCIETA I UNIONE TIPOGRAFIGO-BDITRIGR" TORINESE . 
faccia all’Albergo della PATRIA. TORINO (cIÀ DITTA PONBA EG NAPOLI (Deposito) 
n 4 1 Via Cano Asento, N. 38 Strana Fronentini, N° 26, P. 3° 
x =S888. SME Coeditori 
Puevzs: Fratelli Bocca — Miano: G. Brigola, Libaai-Editori 


IN CASA PROPRIA L'ARTE IN ITALIA 


i RIVISTA MENSILE DI BELLE ARTI 
mettore al servizio delle ine che non possorio recarsi a Vichy, il mezzo di poter trovare un trattamento quasi si- 


Xi i i: cav. Luci ca e cav. C. F. Biscanra 
mile in tutti i A Vichy, la cura si compone delle acque bevute alla sorgente 0 di bagni. Le acque per beyere s'in- porn DAY: pe: ka et pin IR a 
Viano in bottiglie, ma per nigi bisognava sosti tuirlo. Lo stabilimento "Termale di Vichy attrae dallo scque zainerali i sali si colla collaborazione di molti artisti e letterati stavani 
lacqua minerale deve le sue principali proprietà, e li fornisce al pubblico sotto la garanzia ed il controllo del Governo TETTE 

per compoyne dei bagni, i quali, 'eombinati con l’aso dell’acqua minerale in bevanda, costituisce sotto la direzione 
di un medico una vera cura di Vichy in casa propria. _ 
Questi sali non alterano punto la stagnatura dei. bagni. 

Ogni rotolo \per bagno — Prezzo fr. 1 95. 


CHE BEVONO L'ACQUA MINERALE NATURALE DI VICHY 
spesso, è indifferente dal bere di quella o di quell’ altra sorgente, imperocchè talvolta, se una sorgente 
| Pg per ad inla è di ipando vantaggio , to esser ilo r un'altra. Ragione per cui fa d’ uopo indicare il 


Del resto, ecco la loro applicazione generale in edicina. 
tomo; della cornate, tf x applica file malattie di fegato 6 dello stomaco. Bauterîve 0 quella 


nominata io Grillo si 
iti malattio del nea % della vescica. + Hopital alle malattie dello stomaco. 
dolla cassa di 50 bottiglie a Ha sr 


Prezzo dolla 
Pastiglie digestive di Vichy. 
Questo glio, fabbricato a Viehy coi sali delle sorgenti, sono puro sotto la sorvi ed il controllo dello Stato. E 


Ice to gusto piacevole, che facilita!’ azione delle acque minerali, ristora gli stomachi pigri neutralizzandone gli 


un dol 
Queste si prendono prima e dopo il . La loro efficacia avendo fatto nascere da tutte le parti delle con- 
Pea è necessario di pr Mopoaitari ta garanzia ora data al pubblico dal Contrelle delleSiato. 


fr. 1, 2 © 5 la scatola. 


In Marsiglia, 9, rue Paradis (Francia) 


Sio . ® 
ln Genova, Tornaghi e Filippone, salita de' Capuccini,n' 29; In Firenze, 
D post ti n I falia. alla pren della one iricinnica, via pense n° 17; e presse la 
Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27: (a Torino; A. Rocca, via Po, &' : in Livorno, Boirivaut. Piatza d’AÀrme; in Siena, 
dal gigio Giovanni Tinoli; In Arezzo, signor Ceccherelli; in Cesena, signor Tornaghi; Vemezia, Pozzetto Pietro, ponta di 
Baretiari; Milano, sig. Zambellatti, via Corso Vittorio Emanuele; Brescia, Vincenzo Rodolfi ; Napoli, signor Manifi- 
cat, vico 2 S. Giacomo, N. pet Ta to Roli prada di Chlaja, N. 146 6 Farmaaista Viappiani. fol lo, N. 208. 
———————@——@—@—@==@12<_.._AA__E.EE.&C@@E = ———t 

Por informazioni serivere all Amministrazione gornerale dello Siahilimento di Viatiy; 

22, Boulevard Blontmarire è Paris. È 


per 


ulla sua effi. 
ba: 
per 


speri- 


mentare una sol volta 


acchetto, 


sciolto in da bicchier 
la zucche) 
più delle 

far cessare le più vio- 


Jenti emicranie, 


È sufficiente es) 
uesto medicamento 
convenire sì 
cacia, Un solo 
d’acqu 
sta il 


q 


Ogni mese un numero, composto di due fogli di testo in-4o grande, a due co- 
lonne , edizione di lusso, con copertina elegante, varie incisioni intercalate nel 
testo e tre tavole grandi separate, eseguite all'acqua forte, incisioni e litografia, la- 
vori di valenti artisti. 


Prezzo : Anno L. 86; Semestre L. 18; Trimestre L. ®. 
Le associazioni si ricevono presso gli editori suddetti e presso tutti i librai d’ Italia. 
È pubblicata la dispensa di gennaio. i 


SELVA BARTOLOMEO 


avverte il pubblico che ha aperto una fabbrica di 
$ Letti, Sofà in ferro, Sacconi e Pagliericci elastici 
annessovi un magazzino di lane, crini e telerie per 
materasse. E dà i letti a nolo. — Via del Sole, n.7 
presso la Piazza Nuova S. Maria Novella, Firenze 
lu de (già in Torino, via della Rocca, Num. 26). 


NB. — Letti di ferro con elastici da una piazza da L. &V a 56. 


; farmacia Groves, Borgognissanti — a Milano, far. 


macia Carlo Erba e presso la farmacia Manzoni e C,, via Sala, n° 10. — a Livorno, 


farmacia G. Simi. 


, farmacia Reale-Italiana al Duomo; farmacia della Lega: 


GUARIGIONE ISTANTANEA COL 


EMICRANIE, MALI DI CAPO, NEVRALGIE 


zione Britannica, via Tornabuoni 


Depositi A Firenze, 


di Grimault e Comp. farmacistia Par!s!. 


ÉTABLISSEMENT FONDÉ EN 1825 


——_ 


45 MEDAILLES POUR SUPÉRIORITÉ 


CHOCOLAT-LOUIT 


Véritable Chocolat de Santé 


FESTA GIUSEPPE 
Ha riaperto la Scuola in. via; 
di Mezzo Num. 26 primo piano; 
le dà lezioni anche a domicilio. 


Rimedio impareggiabile per la mestruazione, pallid 

I , lezza delle carni, tonieo, 

EE. PREZZO L. 4 LA ; i Mn în Firenze nella Farmacia Reale Italiana, Piazza del D i Vba. ERReGHa GO E, TNCETE 

ito ‘in tutte le PA BOTTIGLIA. ; itta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, e nelle principali pro irene ina pd Sdi ian peg ea) mp î ess Lola 
ri d a ì Camplicgti cun 
put primaria farmasie — Deposito centrale a Genova, SÌ montaze ricami nel'suddote’ goneri como pure 1a portazioni 


C. Bruzza — Firenze, farmacia Pieri. \ e eee e eee e 
3 I Tip. dell'Ornaons diretta da 0. @arbone. e eater my da mol tai 8 i dado di lio dei 
prezzi convenienti, 


a |, bita acqua, amineatomento sulu) (> ni È: Pe 
suî uso viene raccoman i Sa 
-“BRANCAbGÒ-ii EA {LOU:r FRERES ET COMP.É 
poli mM arci spia Lr FOURNISSEUR DE S. M. L’EMPEHUR È 
rendendone un cucchiaio mati i 
DEI FRATELLI BRANGA E COMP, lett se cis en OPA zi i 
lunque febbre intermi! tablie è is bi ; ; È 
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